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• 	 Libero professionista 
• 	 Privata 
• 	 Già referente per la Formazione insegnanti 
• 	 Collaborazioni con il gruppo M.T.(diretto dal proff. Petter, della Facoltà di 

Psicologia di Padova} 
• 	 Responsabile della sezione del C.N.l.S. di Vi. ha partecipato alle attività 

del gruppo presieduto dal prof. Vianello della Facoltà di Psicologia di 
Padova. 

• 	 Partecipato a tre lavori di ricerca presentati nel 1990 al "Congresso 
nazionale del C.N.I.S. svoltosi a Trento, in collaborazione con l'Erikson. 

• 	 Progettato al Servizio Istruzione di Trento nel 1991-1993 i primi interventi 
volti alla prevenzione e rimozione degli stati di disagio nella scuola, 
collaborando atal fine con le altre agenzie deputate all'istruzione. 

• 	 Svolto attività di docente, per conto della Provincia di Trento, al "Corso di 
Formazione ed Aggiornamento per operatori che svolgono attività socio
educativa nei centri aperti per minori" promosso dal Servizio attività Socio 
Assistenziali. 

• 	 Condotto per alcuni anni progetti di intervento socio educativo a favore di 
adolescenti frequentanti i "centri territoriali" gestiti dalla" legge n035". 

• 	 AII'IPRASE si è occupata della formazione e dell'aggiornamento degli 

insegnanti irc, di documentazione, altri progetti ed attività di ricerca. 


• 	 Ha partecipato e partecipa come docente a corsi di formazione promossi 
da Associazioni ed Enti. 

• 	 Ha coordinato l'impianto del 1°Protocollo d'Intesa fra Ministero di Grazia e 
Giustizia e la Provincia Autonoma di Trento. 

• 	 Formazione ecollaborazione con l'ERICKSON di Trento. 
• 	 Formazione ecollaborazione con !'Istituto ZANCAN di Padova. 
• 	 Ha collaborato. con docenti della facoltà di Sociologia, ad un progetto 


operativo nelle scuole medie di 2° grado per fornire agli adolescenti 

conoscenze e criteri nell'ambito della "Devianza". 


• 	 Ha collaborato al progetto di continuità scolastica, adolescenti, della 
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ISTRUZIONE EFORMAZIONE 

Sovrintendenza Scolastica. 
• 	 Ha curato con altri il progetto" scuola famiglia", presta consulenze in tale 

ambito. 
• 	 (sino a12010)Fa parte del "Gmppo Progetto dell'Ufficio Scuola" che 

elabora eorganizza in collaborazione con il ·Servizio sviluppo e 
innovazione del sistema scolastico e formativo" le attività di Formazione ed 
aggiornamento degli insegnanti ire. 

I 
• Studi di medicina e psicologia all'università di Padova. 
• Laurea in Psicologia dell'educazione 
• Laurea in Psicologia Clinica 
• Studi di sociologia all'università di Trento. 
• Specializzazione quadriennale in Psicoterapia, indirizzo Analitico 

Transizionale 

• Specializzazione quadriennale in medicina psicosomatica. 
• Specializzazione biennale in ·pedagogia e tecniche speciali". 
• Titolo di Esperta in· mediazione dei conflitti". 
• Master universitario interdisciplinare in criminologia, psicologia investigativa 
e psicopedagogia forense. 

• 	 Iscritta Albo Professionale degli Psicologi / Psicoterapeuti sez. A 
• 	 Psicologa - Psicoterapeuta . 
• 	 Criminologa 

• 	 Seminari di Medicina Psicosomatica 
• 	 Seminari di Psicoterapia 
• 	 Seminari sulla fiaba 
• 	 Consulenze aziendali e personali 
• 	 Seminari aziendali 

• 	 Ha partecipato ad oltre 60 convegni e congressi di cui molti in qualità di 
relatrice. 

• 	 Ha all'attivo la curatela di pubblicazioni astampa. 

• 	 Membro del Corpo delle I.V. e Monitore alle popolazioni, della CRI 
matricola n. 33.202. 

• 	 Membro della Protezione Civile del Trentino, operativa nelle emergenze 
nei confronti delle persone danneggiate e dei soccorritori. 

• 	 Diploma di "Esperto nella promozione e nella gestione delle politiche di 
genere" 

• 	 Ha fatto parte dell'iniziativa formativa promossa dalla PAT: ·Contesti 
organizzativi edifferenza di genere" 1°e 2° edizione. 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 

In collaborazione con la Prof.ssa Axia 
UniPd approfondisce il tema dell'osservazione nella scuola. Attraverso un 
lavoro di ricerca sperimentale giunge alla realizzazione di un inventario 
osservativo da applicare nel contesto scolastico ed extrascolastico per 
sondare le competenze metacognitive, relazionali e motivazionali del ragazzo. 
I risultati della ricerca sono stati pubblicati sulla Rivista del CNIS. 
I principali interessi sono rivolti alla metodologia della consulenza tecnica e 
alla psicologia della devianza minorile. Su tale argomento inizia un lavoro di 
ricerca finalizzato alla verifica empirica dei processi di riabilitazione degli 
adolescenti devianti in collaborazione col Prof. Bertelli. 
Con tale obiettivo accetta di coordinare il lavoro di rete psicosociale dei Centri 
per ragazzi e adolescenti con disturbi della condotta, gestiti dalla L. 35/89 
Nell'ambito dell'attività svolta presso i Centri ha seguito un'ampia casistica di 
circa un centinaio di adolescenti con disturbi di diversa classificazione: 
disturbi gravi della personalità; disturbi antisociali, disturbi della condotta. 
Per il Corso di riqualificazione per insegnanti irc tiene un corso di discipline 
psico-sociali, presso la Sovrintendenza Scolastica, stende la seconda Unità 
didattica sul tema: ULa dinamica di gruppo" e collabora alla realizzazione di 
alcune dispense come parte integrante del materiale didattico. 
Studia l'approccio alla sistemica; inizia un training in psicoterapia sistemico
reiazionale. Entra in contatto col Prof. Gianoli e si interessa degli intrecci fra 
sistemica e approccio psicodinamico. Pubblica sulla "Rivista di Psicologia" un 
saggio sulla genitorialità e l'apprendimento. 
Sul piano della ricerca si divide fra lo studio delle metodologie e delle 
tecnologie della comunicazione formativa e la psicologia educativa 

• L'intervento alla leg. 35, individuato nel settore dei centri per minori, il 
lavoro offriva grande spazio d'intervento e di progettualità, avendo i centri 
vincoli meno rigidi rispetto alla scuola, pur mantenendo con essa un 
rapporto biunivoco forte. 
Nell'ambito dell'attività svolta presso i Centri ha seguito un'ampia casistica 
di circa un centinaio di adolescenti con disturbi di diversa entità patologica: 
psicosi schizofreniche; psicosi reattive brevi; disturbi gravi della personalità. 
Il compito è tuttavia di carattere prettamente psicosociale, con interventi di 
collegamento con le realtà istituzionali: il Tribunale, il Carcere minorile, le 
comunità territoriali. 

• Partecipa ai convegni e ai seminari con compiti di relatore e coordinatore di 
gruppi di lavoro. 
I principali interessi sono rivolti alla metodologia della consulenza tecnica e 
alla psicologia della devianza minorile. Su tale argomento inizia un lavoro di 
ricerca finalizzato alla verifica empirica dei processi di riabilitazione degli 
adolescenti devianti. 

o 	 Nel contesto delle marginalità si individua una categoria molto particolare i 
detenuti,"soggetti ristretti in carcere". 

o 	 Dal Presidente della Provincia le viene affidato il compito di portare a 
compimento un progetto riguardante il "PROTOCOLLO D'INTESA FRA 

MINISTERO DI GRAZIA EGIUSTIZIA E LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO" l'attività 
ha definito il protocollo. 
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Altre attività 

o 	 Attivate le disponibilità delle agenzie formative edi cura presenti sul 

territorio, promosso rapporti sostanziali in procedure possibili. 


• 	 Organizza econduce dei corsi di formazione per gli operatori dei Centri. 
Svolge interventi di formazione del personale educativo nelle scuole e 
lavora nel coordinamento psicopedagogico, collaborando con gli operatori 
del territorio. 

• 	 Si occupa della supervisione, dell'aggiornamento, stabilisce contatti 

bisettimanali con i centri. 


• 	 Viene chiamata come esperto asvolgere attività di formazione per gli 

operatori dei centri per minori promossi dal servizio sociale della PAT. 


• 	 Intrattiene rapporti con i funzionari esperti della sovrintendenza scolastica 
(e altri servizi) al fine di offrire, agli adolescenti, servizi coordinati sul 
territorio. 

• 	 Su incarico del PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE stende un piano di 
fattibilità delle misure d'intervento proposte nel protocollo d'intesa, sulla 
questione penitenziaria. 

Ha inoltre partecipato,organizzato ecoordinato seminari, convegni, corsi su 

tematiche di interesse della psicologia, della religione, convegni su disagio 

scolastico eorientamento. 

Rapporti religione e psicologia del profondo. 

Organizzato assieme al prof. M. Nicoletti alla Facoltà di Lettere e Filosofia il 

seminario di studi "La sfida dell'EUGENETICAI". 


Organizzato presso l'Istituto Trentino di Cultura il seminario di studi "La mente e 

la natura: a partire da John McDowell". 

Coordinato assieme al prof. F. Michelini, il convegno di studi "II naturalismo 

moderno e le sue forme", ITC, Trento. 


• Sotto il profilo strettamente formativo, sono da sottolineare la costante 
frequenza acongressi e a corsi teorico-pratici su argomenti inerenti la neurologia 
e la psichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza. Si segnala in particolare i 
seguenti corsi di perfezionamento: 
- "la Riabilitazione in età evolutiva", organizzato dalla cattedra di Psicopatologia 

dell'Università di Modena. 1991 
- "Scienze Neurologiche", organizzato dall'Università degli Studi di Padova, 

scuola di specializzazione in Neurochirurgia 1992 
- IV Congresso Nazionale della divisione di Psicologia educativa della Società 

Italiana di Psicologia sul tema: "Modelli psicologici di ricerca e intervento nei 
contesti educativf, Università Cattolica di Milano, 1994, La supervisione 
psicopedagogica degli insegnanti: una ricerca conoscitiva. 

- Seminal;o sul tema: La famiglia nella crisi contemporanea, Centro culturale 
"Castel Ivano Incontri", Trento, 1996. 

Si segnala anche la partecipazione attiva ai congressi ecorsi di 
perfezionamento promossi dal CNIS 

Si segnala anche la partecipazione ai congressi econvegni promossi dal centro 
studi Erickson e Zancan. 
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Collabora per attività peritali di ricerca, diagnosi ecura con: 

• l'Aw. Dott. Eraldo Stefani 

Direttore della Collana "II processo penale accusatorio", Casa Editrice Giuffrè, 

Milano. 


Ha potuto collaborare con ,'Aw. Eraldo Stefani svolgendo attività di ricerca 
prevalentemente nell'ambito del Diritto Processuale penale, con specifico 
riguardo alle indagini difensive; nello specifico difesa della persona offesa nel 
processo penale; rito accusatorio e nuovo ruolo del difensore; indagini difensive; 
diritto penale minorile e penitenziario; approfondimento degli aspetti deontologici 
del difensore nel processo penale. 

• 1\ Prof. Lino Rossi 

Presidente Associazione Italiana di Scienze Sociali Forensi. 

Ho potuto collaborare con il Prof. Lino Rossi nella sua attività 

psicologica clinico-forense di Consulente Tecnico. Nello specifico ha partecipato 

attivamente, in qualità di ausiliario, alle seguenti tipologie di casi: 

- cause penali di presunto abuso sessuale su minori 

- cause penali di presunti abusi sessuali collettivi su minori 

- cause penali di presunti maltrattamenti su minore; 

- cause penali di omicidio; 

- consulenze criminologiche, in corso di indagini preliminari, per casi di presunto 

suicidio; 

- cause civili di separazioni tra coniugi econseguente affido dei figli di minore 

età; 

- cause civili di circonvenzione di incapace, sia su soggetti anziani che su giovani 

con ritardo mentale; 

- cause civili di risarcimento del danno: danno biologico di natura psichica, danno 

esistenziale edanno alla vita di relazione; 

- colloqui di sostegno psicologico in situazioni conflittuali di separazione con il 

coniuge; 

- incontri di mediazione familiare con coppie in fase di separazione. 

Durante questa attività psicologica clinico-forense ha potuto esercitarsi, sotto la 

supervisione del Prof. Lino Rossi, nella psicodiagnosi: 

- Minnesota Multiphasic Personality Inventory Forma Il (MMPI-2); 

- Cognitive Behavioral Assessment (CBA 2.0); 

- Test neuropsicologici per la misurazione delle capacità cognitive. 


Ha collaborato con: 

• il Prof. Marco Monzani 
Giurista ecriminologo. Docente di Criminologia presso la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia ecollaboratore del Centro Interdipartimentale di ricerca e servizi in 
Medicina Legale applicata, Tecniche penalistico-criminologiche e Vittimologia, 
dell'Università degli Studi di Ferrara. Docente di Psicologia giuridica presso la 
Scuola superiore Internazionale di Scienze della Formazione di Venezia Mestre. 

• l' Aw. Prof. Domenico Carponi Schittar 
Awocato del Foro di Venezia. Docente presso la Scuola Superiore di Psicologia 
Investigativa di Cremona. Awocato e Saggista in materia di procedura penale e 
minorile 

• il Ten. Col. Dott. Giorgio Stefano Manzi Tenente Colonnello del 
Raggruppamento Carabinieri Investigazioni Scientifiche (RACIS), Reparto Analisi 
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Criminologiche, Caserma "M.O.V.M. Salvo d'Acquisto" di Roma. 

Svolge attività come: 

• 	 Componente del Centro Educativo eClinico, promosso dalla Scuola di 
Specializzazione in Psicoterapia Analitica e Transazionale ad Orientamento 
Sociocognitivo, fornisce consulenza psicologica, anche breve ad utenti che lo 
richiedano. 
La richiesta d'intervento viene vagliata dal consulente, allo scopo di valutare la 
possibilità di effettuare un percorso di intervento breve 
La consulenza facilita la consapevolezza e l'eventuale cambiamento dei vissuti 

personali e delle modalità di porsi in relazione con gli altri e con il proprio progetto di vita. 

• 	 Dal 1994 partecipa alle attività della "Associazione provinciale di aiuto sociale 
per i detenuti, per i dimessi dagli istituti di pena e per le loro famiglie", in sigla 
"A.P.A.S." nella quale ho ricoperto il ruolo di vice presidente dal 1994 al 2000. 

• 	 Socia dell'APPM - Associazione Provinciale Per i Minori. 
• 	 Socio attivo di PxP ( psicologi per i popoli), intervenendo nelle situazioni di 

criticità richieste dalla Protezione Civile, dal 112, dalle Forze dell'Ordine, 
operanti sul nostro territorio. 

• 	 Giudice Esperto presso il Tribunale di Sorveglianza di Trento dal 2013 e 
partecipa agli incontri in Carcere. 

• 	 Iscritta Albi CTU e Periti del Tribunale di Trento. 
• 	 Membro del CdA dell' Opera Universitaria 

MADRELINGUA I ITALIANO 

ALTRE LINGUE FRANCESE SPAGNOLO 

CAPACITÀ ECOMPETENZE Vive e lavora con altre persone, in ambiente multiculturale, ritiene la buona 
RELAZIONALI "comunicazione" elemento importante sempre, a maggior ragione nelle 

situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra. Applica ecerca di diffondere 
buone pratiche per promuovere un riconoscimento positivo di "Ieadership" e 
"costruire organizzazioni capaci di intelligenza emotiva" analizzandone gli 
aspetti di forza contenuti nelle pratiche di conciliazione e azioni di supporto alla 
doppia presenza nell'azienda sia essa privata o pubblica. 

Trento settembre 2017 
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